
IIa DOMENICA del 
Tempo ORDINARIO 

Ima LETTURA (Is 62,1-5) 
IIda LETTURA (IaCor 12,4-11) 

VANGELO (Gv 2,1-11)     A Cana 

Gesù si rivela come 

Salvatore dell’Amore 

tra Uomo e Donna. 
 

 

 

 

 

 
 

In questa domenica si ricorda il primo miracolo che Gesù ha fatto. Si è 

rivelato come Messia-Salvatore dell’amore di due sposi il cui rapporto si 

era annacquato e Lui, cambiando l’acqua in vino ha ridato al loro amore il 
suo colore, il suo sapore ed il suo profumo. Il fatto che il primo miracolo lo 

abbia dedicato agli sposi dice quanta impor-

tanza Il Signore dà all’amore tra l’uomo e la 
donna! 

Il segno che si usa portare, per indicare lo 

stato coniugale è la FEDE (la VERE). 

La FEDE di cui stiamo parlando ha la forma 

di un anello che, nel matrimonio, non è mai 

solo. Ora gli anelli ricordano e compongono la catena, come dire che 

l’amore tra uomo e donna deve essere qualcosa difficile da spezzare.  

Si sa poi che la parola ‘fede’ è imparentata con la parola ‘fedeltà’. Ciò a 
significare che che la scelta già fatta è da rifare continuamente, ma in 

particolare quando si aprono altre strade rispetto a quella già scelta, o 

quando la strada che si fa assieme è ripida e piena di ostacoli. Infatti gli 

sposi si sono scambiate le FEDI, a conferma della promessa che si son 

fatta il giorno stesso del matrimonio, con queste parole: ‘di amarsi, nella 
gioa e nel dolore, nella salute e nella malattia, tutti i giorni della vita’. 
Le FEDI degli sposi sono d’oro. L’oro è un metallo che non si ossida, ciò a 

significare che il loro amore non si deteriora anzi che, più passa il tempo, 

più diventa lucente. 

Questo è l’AUGURIO, accanto al nostro ’GRAZIE’, che formuliamo a tutti 

coloro che hanno fatta questa scelta, che li fa ‘IMMAGINE di DIO in terra’. 


